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Argoeento curricolare:
(inpicard l’argomdnto curricolard chd si vuold afrontard con approccio flippdp classroomo dsdmpi: la strutura 
particdllard  pdlla matdriao o il oongrdsso pi iidnnao ld duuaiioni lindario  dcc)a
La ricerca come strumento per conoscere le caraterissche eel sole e eelle stelle.

La Sfdaa. Coee si atia l’interesse e la eotiiazione degli allieii:
(inpicard comd si intdnpd stimolard l’intdrdssdo la curiosità d coinvolgdrd gli allidvi in mopo pa rdnpdrli partd atva 
ndlla costruiiond pdlld conoscdnid inpicatd) Tipicamdntd ciò avvidnd lancianpo una sfpa chd può consistdrd ndl porrd
una pomanpa a cui risponpdrdo un probldma pa risolvdrdo una ricdrca pa dfdtuardo un caso pa analiiiard in mopo 
coinvolgdntd d motivantd)a
In giareino, è una giornata ei primavera. Un bambino si lamenta eel caleo.
Ma come mai fa caleo? Cosa proioca l'aueento della teeperatura?

Lancio della Sfdaa. Quali atiità  si siolgono priea o in apertura della lezione:
(inpicard sd l’aiiond pipatca proposta prdvdpd atvità prdparatorid pa svolgdrd prima pdlla ldiiond p’aula) Ep 
dsdmpio fruiiiond pi risorsd pipatchd chd costituiscano un uuapro pi rifdrimdntoo richiamino prdconoscdnido atvino
la curiosità oppurd atvità pi vdrifca pdlld conoscdnid già afrontatd pdr mdtdrd mdglio a punto l’aiiond in classd) 
Inpicard ld risorsd pigitali dvdntualmdntd utiliiiatd uuali LMSo vipdoo prdsdntaiioni multimdpialio tdsti)))a
A questo punto si invitano i bambini, in giareino, a concentrare l'atenzione sull'elemento "caleo" e ae atvare tut i 
loro sensi per raccogliere quante più informazioni possibili a supporto ei questa nuova variabile, "il caleo": osservano il 
sole nel cielo, ascoltano rumori che possono essere collegas alla stagione primaverile (es. una falciatrice, il canto eei 
merli...), sulla pelle sentono la eiferenza fra lo spazio esposto al sole e lo spazio in ombra, ...

In classe si metono a eisposizione eei bambini eei post it, essi scrivono quanto hanno percepito in giareino e lo 
collocano in un cartellone organizzato in uno schema simile a quello soto rappresentato: 

In questi giorni fa più caldo, osservo...

Con gli occhi Con le orecchie Con il naso Con la pelle

Vedo che il sole è più alto
nel cielo.

Ascolto una falciatrice 
che taglia l'erba.

Sento il profumo dei fiori. Sento forte sulla pelle la 
differenza fra ombra e 
sole.

... ... ... ...
Dopo aver raccolto nello schema le ieee ei tut e averle ascoltate, ci si concentra sul Sole come soggeto principale ea 
cui poi eipeneono i successivi cambiamens stagionali.

Allora, cos'è il Sole?

Ciascun bambino prova a eare la sua risposta, atvaneo le preconoscenze e meteneole a confronto con gli altri 
compagni. Anche queste risposte aneranno sinteszzate in uno schema con l'uslizzo eella lavagna interatva.



Sicuramente emergeranno tante ieee, alcune incompasbili fra loro (è una stella, è un pianeta...), ea qui la necessità ei 
avviare una ricerca per eare una risposta coerente e verisera alla ssea appena lanciata.

Condurre la sfdaa. Quali atiità  si siolgono per rispondere alla sfda:
(inpicard ld mdtopologid pipatchd chd si intdnpono utiliiiard in classd: ldiiond pialogatao lavoro pi gruppoo 
apprdnpimdnto fra pario stupio inpivipuald pdr consdntird agli allidvi pi risponpdrd alla sfpa proposta d costruird 
atvamdntd ld conoscdnid richidstdo inpicanpo anchd pivdrsd mdtopologid d pif fasi succdssivd)a
1. Fra le tante ieee emergerà che il Sole è una stella, fa tanta luce, si muove nel cielo, scalea... L'insegnante a questo 
punto eiviee i bambini in quatro gruppi consegnaneo a ciascun gruppo un sotoargomento su cui ineagare: 

 il Sole e le stelle: cos'è una stella? Chi stueia le stelle? Con quali strumens? Perché si veee solo lui ei giorno? 
Dove sono le altre stelle? Cos'è la Via Latea?

 il Sole e il calore: perché il sole scalea? Il calore eel sole eurerà per sempre? Cosa succeee se il Sole si 
rafreeea? 

 il Sole e la luce: perché il Sole fa tanta luce? Perchè in primavera è più alto e eura ei più? Perché non si spegne 
mai? 

 il Sole e il movimento eelle stelle: come fa il Sole a muoversi nel cielo? Va sempre alla stessa velocità? Cosa 
sono le Galassie? E le Costellazioni? Esiste ea sempre?

2. L'insegnante chieee ai bambini eove si possono trovare le risorse per approfoneire quess sotoargomens: Internet e 
i libri possono aiutare a ricercare informazioni usli al nostro percorso ei ineagine. Per fare ciò si uslizzerà l'aula 
informasca e la biblioteca eella scuola. Si può iposzzare anche un'uscita nel territorio, per conoscere la Biblioteca ei 
Quarsere.
3. In aula informasca: l'insegnante spiega come si fa una ricerca in rete. Atraverso le parole chiave e i motori ei ricerca 
aiuta i bambini a raggiungere e uslizzare fons usli per raccogliere informazioni. 
Ineicherà, per agevolare il lavoro, alcune risorse in rete ae esempio Wikipeeia, Google books, Pleiaei, Focus Junior...
4. I bambini, soto la guiea eell'insegnante, si approcciano alla rete e iniziano la ricerca:
cercano le parole chiave, leggono gli ineici, i sotostoli, salvano foto, salvano in preferis gli argomens più persnens al 
campo ei ineagine.
5. Allo stesso moeo, eivisi in gruppi, i bambini visitano la Biblioteca eella scuola e iniziano a muoversi tra gli scafali, 
osservano i libri esposs, cercano la sezione scienssca, cominciano a sfogliarli e a selezionare i contenus ei maggior 
interesse, riportaneo negli appuns anche i eas bibliograsci e e il numero ei pagina ea cui si intenee atngere i 
contenus.
6. Se la biblioteca eella scuola non fornisce materiali sufciens alla ricerca, è bene uscire nel territorio ee esplorare la 
Biblioteca ei Quarsere.
7. A questo punto è il momento ei organizzare i materiali raccols, correeas anche ea immagini, e eare corpo a un 
proeoto snito, coerente, capace ei risponeere ai quesis iniziali ea cui sono parss i singoli gruppi per sviluppare la loro 
ricerca: può essere una Mappa concetuale, realizzata con Mineomo, come un semplice Power Point o un Prezi...
8. Un incontro sarà eeeicato a conoscere e uslizzare lo strumento meeiale con cui si eeciee ei lavorare: come e eove 
trovare il programma, come aprirlo, come aprire una pagina, come scrivere un testo, come aggiungere immagini, 
aueio...
9. In seguito, parteneo ealle eomanee ssmolo ei ogni sotoargomento, i gruppi coaeiuvas eall'insegnante 
organizzeranno i propri materiali proeuceneo un lavoro ei sintesi con il programma che si è eeciso ei uslizzare. Ogni 
elaborato illustrerà le risposte ai propri quesis e si conclueerà citaneo le fons, ea cui hanno atnto i materiali e le foto, 
gli autori e i membri eel gruppo che hanno elaborato la presentazione.

Titoli usli per approfoneire gli argomens:

Autori Vari, Cielo e stelle, Dami Editore, 2005   
Alan Dyer, Stelle - Dalla nascita ai buchi neri, Novara, De Agostni, 2011 
Jonathan Lindstrom, Stelle, galassie e misteri cosmici, Firenze, Editoriale Scienza 2010
F. Taddia e M. Hack, Perché le stelle non ci cadono in testa?,Trieste,Giunt Editoriale Scienza, 2010 
10. A conclusione del lavoro ogni gruppo esporrà la propria presentazione agli altri compagni, avendo cura di 
suddividersi le slide in modo che tut i bambini abbiano la possibilità di esprimersi e ofrire ad altri bambini la 
spiegazione di alcune diapositve ai compagni.



Chiusura della sfdaa. Quali atiità  di ierifca degli apprendieenti concludono l’atiità  didatca:
(inpicard uuali atvità pi sistdmatiiiaiiond pdgli apprdnpimdnti conclupono l’atvitào d uuali mdtopologid d 
strumdnti pi valutaiiond formativa d sommativa si ritidnd pi povdr atuard pdr vdrifcard d consolipard gli 
apprdnpimdnti d promuovdrd lo sviluppo pi compdtdnid) Tipicamdntd ciò avvidnd tramitd mdtopi pi valutaiiond 
autdntica) Esplicitard ld tipologid pi prova)a
La valutazione formasva accompagnerà le varie fasi eel percorso ei sviluppo eell'UeA. 
Si valuterà in parscolare la partecipazione al lavoro ei gruppo e la qualità eel contributo nel raccogliere e organizzare i 
materiali ei lavoro, in coerenza con quanto è stato eesnito in fase ei progetazione. 
Gli strumens per la valutazione saranno l'osservazione eireta,  il confronto fra pari, l'autovalutazione, i materiali stessi 
che lo stueente sarà stato in graeo ei raccogliere, stueiare, organizzare insieme al gruppo ei lavoro.
Durante tuto il percorso, coaeiuvato eai compagni e eall'insegnante, si evieenzieranno puns fors e puns eeboli eel 
percorso ei appreneimento, al sne ei ineivieuare eventuali criscità o lacune e struturare intervens usli a superare gli 
ostacoli che frenano o impeeiscono uno sviluppo cognisvo aeeguato alle possibilità eello stueente.
La valutazione sommasva si concentrerà alla sne eel percorso.
Ci sarà il momento esposisvo, in cui si valuterà la coerenza logica e la corretezza linguissca nella presentazione eel 
proeoto snalee; si valuterà la qualità e la ricchezza eelle informazioni raccolte e la capacità ei collocarle all'interno 
eell'esperienza vissuta anche nel contesto ei vita, eaneo prova ei una maggiore consapevolezza ei come gli elemens 
astronomici (il Sole e le stelle) siano una parte importante nella vita eel nostro Pianeta.
Dopo l'esposizione ei tut i gruppi con i relasvi materiali mulsmeeiali seguirà un quessonario a risposte miste ( V/F, 
risposte mulsple, risposte aperte) sui vari quesis ai quali si è cercato ei risponeere nello sviluppo ei tuta l'UeA.
Il quessonario farà riferimento ai vari proeot realizzas. 

In che eodo l’approccio proposto diferisce da quello tradizionale?
(indicare i iantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e eettere in luce le diferenze con 
particolare riferieento all’argoeento curricolare sceltoa.a
L'Astronomia è un argomento che ea sempre afascina i bambini, ma che può eiventare sterile e noioso se non ha un 
punto ei incontro con il loro vissuto. 
Parsre ea un'osservazione nata ea loro, in giareino, signisca atvare una curiosità autensca e mosvante, ea cui è 
possibile ricavare un percorso ei appreneimento efcace. L'input, che nasce ea una prima osservazione (fa caleo) e 
eiventa una curiosità (perchè fa caleo?), eiventa una ssea e  trasporta i bambini, atraverso la meeiazione eel eocente, 
verso l'ambito eisciplinare, organizzaneo i contenus e gli appreneimens in moeo progressivo, logico e coerente. 
Sviluppare un percorso ei appreneimento, capace ei reneere gli stueens protagoniss eel proprio sapere, signisca 
sviluppare curiosità, creasvità, vivacità mentale, e aiuta a seeimentare quanto sperimentano reneeneo ciò che 
imparano materiale usle alla vita.


